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PREMESSA 

La classe nel corso dell’anno scolastico ha confermato la buona impressione 

iniziale. Gli studenti hanno dimostrato attenzione e impegno nei confronti 

delle singole discipline e un comportamento corretto e rispettoso verso gli 

insegnanti. Il clima è sereno e improntato alla fiducia reciproca. 

A seconda degli argomenti trattati e dei momenti dell’anno scolastico, la 

partecipazione alle lezioni è stata a volte spontaneamente propositiva, a volte 

sollecitata dai docenti, a volte si è limitata all’ascolto, che, tuttavia si è 

dimostrato un ascolto ragionato e “fecondo”.  

Le consegne per lo studio a casa sono state di norma rispettate con 

puntualità e completezza. 

Nell’acquisizione delle competenze, la classe ha risposto positivamente al 

cambio di passo introdotto in molte discipline, dimostrando, in generale, 

capacità di studio e organizzazione del lavoro in classe e a casa; tuttavia 

l’inizio del triennio, con l’introduzione di nuove discipline e la richiesta di un 

maggior carico cognitivo, ha evidenziato in alcuni allievi/e delle difficoltà; si 

segnalano altresì studenti che hanno raggiunto risultati buoni ed in alcuni casi 

eccellenti. Il livello di apprendimento raggiunto è pertanto nel complesso 

buono.  

Uno studente ha certificato il suo impegno in attività sportive di alto livello.  

Una studentessa ha iniziato il percorso nazionale “Biologia con curvatura 

biomedica” attivato quest’anno presso il nostro Istituto, che, per la sessione 

annuale, si concluderà con una verifica il 7 giugno. 

 

 



 

COMPETENZE E OBIETTIVI DISCIPLINARI TRASVERSALI  
 
I docenti del consiglio di classe, tenendo conto dei criteri generali della 
programmazione educativa della scuola fissati nel PTOF, facendo riferimento 
alle competenze chiave di educazione civica, si sono impegnati a far 
sviluppare agli allievi le seguenti competenze e obiettivi comuni: 
 
Imparare a imparare  
• migliorare e consolidare il metodo di studio per renderlo efficace e per 
garantire apprendimenti duraturi;  

• organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione 
(formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie 
strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.  
 
Acquisire ed interpretare l’informazione  
• acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi 
ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo fatti e opinioni;  

• saper prendere appunti, reperire e selezionare informazioni e notizie da 
fonti diverse;  

• individuare collegamenti interdisciplinari.  
 
Comunicare  
• comprendere messaggi di diverso genere (quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e complessità, trasmessi utilizzando varie tipologie di linguaggio 
(verbale, scientifico, simbolico, ecc.) o attraverso l'utilizzo di vari supporti 
(cartacei, informatici e multimediali);  

• rappresentare fenomeni, principi, concetti, procedure, ecc. utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali);  

• esprimersi in modo chiaro e rigoroso, sia all'orale che allo scritto, usando 
correttamente i diversi linguaggi specifici delle varie discipline.  
 
Collaborare e partecipare  
 
• interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività di progetto 
collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.  



Agire in modo autonomo e responsabile  
• sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere 
al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.  
 
Individuare collegamenti e relazioni  
• individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 
appartenenti a diversi ambiti disciplinari, individuando analogie e differenze, 
coerenze ed incoerenze, cause ed effetti;  
• abituarsi a rielaborare criticamente ed approfonditamente le proprie 
conoscenze.  
 
STRATEGIE DIDATTICHE COMUNI  
 
Facendo riferimento alle specificità proprie di ogni disciplina e alle esigenze 
didattiche mirate ad un apprendimento efficace e duraturo, ogni docente ha 
utilizzato le metodologie che ha ritenuto più adeguate tra le seguenti:  
• lezioni frontali;  
• lezioni dialogate;  
• lavori individuali;  
• approfondimenti individuali o di gruppo;  
• attività laboratoriali;  
• visione di film;  
• uso degli strumenti informatici;  
• uso della lettura di quotidiani o riviste specialistiche;  
• uso della biblioteca;  
• partecipazione ad incontri, convegni, visite guidate, mostre, iniziative 
sportive, organizzati nel territorio o nelle vicinanze, di particolare interesse 
culturale e formativo per la classe.  
 
CRITERI COMUNI PER LA VALUTAZIONE  
 
Le verifiche, sia per lo scritto che per l'orale, sono state attuate con cadenza 
regolare ed in numero congruo, facendo ricorso a diverse tipologie (domande 
aperte, chiuse, a risposta multipla, test, colloqui, esercitazioni scritte, 
grafiche, di laboratorio, ecc. secondo i criteri previsti dal PTOF) e utilizzando 
l’intera gamma dei punteggi. Nella valutazione finale (quadrimestre; anno 
scolastico) si è tenuto conto, oltre che dei contenuti e delle competenze 
acquisiti nelle singole discipline, anche della progressione nell’apprendimento 
rispetto ai livelli di partenza, dell’impegno, della partecipazione propositiva e 
della puntualità nel portare a termine le consegne.  
della puntualità nel portare a termine le consegne. 
 



ATTIVITÀ DI RECUPERO 
 
Si sono svolte in corso d’anno, a seconda delle necessità effettive riscontrate 
dal gruppo classe, e nell’ottica del raggiungimento da parte della totalità della 
classe delle competenze disciplinari e trasversali riportate nella parte 
introduttiva di questo documento, attività specifiche di recupero in orario 
scolastico o pomeridiano (recupero in itinere, sportelli o corsi di recupero, a 
discrezione del singolo docente). 
 
PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 
 
In base alla legge 107/2015 ed alle modifiche introdotte nel 2019, la classe 
ha iniziato i percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento della 
durata complessiva di 90 ore nell’arco del triennio. Quest’anno gli allievi 
hanno svolto il corso sulla sicurezza e hanno aderito su base individuale a 
esperienze e progetti organizzati o segnalati dall’Istituto. Il tutor per l’anno 
scolastico 2022-2023 è stato il prof. Ortolan. 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
 
In considerazione dell’assegnazione di un monte ore non inferiore a 33 ore 
annue e del carattere trasversale e formativo di questo insegnamento, si è 
proceduto, all’interno del CdC, alla scelta di alcune tematiche coerenti con i 
macro-argomenti indicati nelle Linee guida e nei relativi documenti approvati 
dal Collegio docenti, suscettibili di essere inquadrate anche da più punti di 
vista disciplinari e di suscitare l’interesse degli allievi. Si rimanda per un 
resoconto più puntuale alla verifica del piano di lavoro di educazione civica. Il 
coordinatore della disciplina per l’anno scolastico 2022-2023 è stato il prof. 
Ortolan. 
 
ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI, PROGETTI E VISITE DIDATTICHE  
Pordenone Legge:  
-Una lettura dantesca  
-"Benedetta parola", con Ivano Dionigi,  
-"Infinitamente grande, infinitamente piccolo" con Mauro Ferrari,  
-"Discreto e continuo, storia di un errore", con Paolo Zellini.  
-Partecipazione all’incontro “La rivoluzione femminile in Iran”.                            
-Adesione su base volontaria ai corsi PET e FCE 

-Uscita didattica a Bologna (10 maggio) 

-uscita didattica a Padova, visita al Museo di storia della medicina e all’Orto 

botanico (25 maggio) 



VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO DI ITALIANO 
 

DOCENTE: GABRIELE LIVAN 
 
SITUAZIONE DELLA CLASSE  
 
La classe, in generale, ha dimostrato interesse per gli argomenti 
proposti ed in generale verso la disciplina. Il clima, durante le 
lezioni, è sempre stato caratterizzato da un’atmosfera serena e 
collaborativa. Nello scritto sono emerse alcune fragilità sul piano 
lessicale e sintattico e nell’organizzazione del testo. La conoscenza 
degli argomenti di letteratura affrontati si attesta su livelli 
mediamente discreti. Si può invece lavorare sulla capacità di 
affrontare in modo critico i contenuti e approfondirli, non limitandosi 
a imparare in modo mnemonico gli appunti e i contenuti del 
manuale. 
 
VERIFICA PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE 
  
Le seguenti competenze possono considerarsi raggiunte dalla 
maggior parte degli allievi ad un livello discreto.  
 
Educazione letteraria: 

• sa riconoscere i generi letterari e le diverse forme testuali; 

• sa contestualizzare fenomeni letterari; 

• comprende e utilizza i linguaggi specifici;  

• riconosce le linee evolutive di un genere letterario; 

• comprende e riassume testi letterari in prosa e in poesia 

• analizza aspetti lessicali, retorici, stilistici, di testi letterari 

• opera confronti tra i testi di uno stesso autore e di autori 
diversi  

 
Educazione linguistica: 

• conosce le tematiche affrontate e sa esporle in modo compiuto 
ed ordinato; 

• comprende e analizza brani d’autore facendo gli opportuni 
riferimenti culturali e linguistici; 

• sa utilizzare il lessico specifico della disciplina; 

• elabora un testo coeso e coerente, corretto sintatticamente ed 
ortograficamente; 

• sa produrre analisi scritte di testi letterari, testi argomentativi, 
brevi riassunti.  

•  
METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI 
 



• lezioni frontali; 

• lezioni dialogate; 

• lettura e analisi dei testi letterari; 

• lavoro di gruppo; 

• utilizzo di audiovisivi ed altri strumenti multimediali.  
 
STRUMENTI E CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
  
La valutazione ha tenuto conto anche dell’impegno dedicato 
dall’allievo nel lavoro svolto a casa e della partecipazione attiva alle 
lezioni.  
Nella valutazione degli elaborati scritti si è tenuto conto soprattutto 
dei seguenti elementi: 

• completezza e pertinenza dei contenuti; 

• coerenza; 

• padronanza linguistica; 

• correttezza ortografica, sintattica, morfologica.  
Nella valutazione orale si è tenuto conto di completezza e 
pertinenza dei contenuti, rielaborazione personale e proprietà di 
linguaggio.  
 
CONTENUTI  
 
IL MEDIOEVO LATINO 

 
1. Mentalità, istituzioni culturali, intellettuali e pubblico 
2. L’idea della letteratura e le forme letterarie 
3. La lingua: latino e volgare: le trasformazioni linguistiche; i primi 

documenti della formazione dei volgari romani  
 
L’ETÀ CORTESE 

 
1. Le forme della letteratura cortese 

  
a. Le Chansons de geste 
b. Il romanzo cortese-cavalleresco 
c. La lirica provenzale  

 
L’ETÀ COMUNALE IN ITALIA 
 

1. La situazione linguistica in Italia e il ruolo egemone della 
Toscana 
 

2. La letteratura religiosa  
 



a. Francesco d’Assisi, Cantico di Frate Sole 
b. Jacopone da Todi, Donna de Paradiso 

 
3. La poesia dell’età comunale 

 
a. La scuola siciliana 

i. Jacopo da Lentini, Io m’aggio posto in core a Dio 
servire  

b. I rimatori toscani di transizione  
c. Il “dolce stil novo” 

i. G. Guinizzelli, Al cor gentil rempaira sempre 
amore; Io voglio del ver la mia donna laudare 

ii. G. Cavalcanti, Chi è questa che vèn, ch’ogn’om la 
mira; Voi che per li occhi mi passaste il core; 
Perch’io no spero di tornar giammai  

d. La poesia comico-realistica  
i. Cecco Angiolieri, S’i fosse fuoco arderei ’l mondo; 

Tre cose solamente m’enno in grado  
 

4. Dante Alighieri 
 

a. La Vita nuova 
i. cap. I La prima apparizione di Beatrice 
ii. cap. II La seconda apparizione di Beatrice  
iii. cap. XI Il saluto 
iv. cap. XXVI Tanto gentile e tanto onesta pare 
v. cap. XLI Oltre la spera che più larga gira 

b. Le Rime 
i. Guido, i’ vorrei che tu e Lapo ed io 
ii. Così nel mio parlar voglio esser aspro 

c. il Convivio, I,1 
d. il De vulgari eloquentia, I, 16-19 
e. il De Monarchia, III, 15,7-18 
f. le Epistole 

 
5. Francesco Petrarca 

 
a. Petrarca come nuova figura di intellettuale 
b. Il Canzoniere 

i. Voi ch'ascoltate in rime sparse il suono (I) 
ii. Movesi il vecchierel canuto e bianco (XVI) 
iii. Solo e pensoso i più deserti campi (XXXV) 
iv. Erano i capei d’oro a l’aura sparsi (XC) 
v. Chiare, fresche e dolci acque (CXXVI) 
vi. La vita fugge, e non s’arresta un’ora (CCLXXII)  



vii. Levommi il mio pensier in parte ov’era (CCCII) 
viii. Gianfranco Contini, Plurilinguismo dantesco e 

unilinguismo di Petrarca 
 

6. Giovanni Boccaccio 
 

a. Le opere del periodo napoletano e del periodo fiorentino 
b. Il Decameron 

i. Il proemio, introduzione alla I giornata (la peste e 
la brigata dei novellatori) 

ii. Ser Ciappelletto (I, 1) 
iii. Giorgio Padoan, Boccaccio e il mondo mercantile: 

adesione e critica  
iv. Andreuccio da Perugia (II, 5) 
v. Lisabetta da Messina (IV, 5) 
vi. Nastagio degli Onesti (V, 8) 
vii. Federigo degli Alberighi (V, 9) 
viii. Cisti fornaio (VI, 2) 
ix. Chichibio cuoco (VI, 4) 
x. Guido Cavalcanti (VI, 9) 
xi. Frate Cipolla (VI, 10) 
xii. Calandrino e l’elitropia (VIII, 3) 
xiii. Alcune novelle (Ser Ciappelletto, Andreuccio da 

Perugia, Lisabetta da Messina) nell’interpretazione 
cinematografica di P. P. Pasolini, Il Decameron 
 

L’ETÀ UMANISTICA 
 

1. Le strutture politiche, economiche e sociali nell’Italia 
2. Centri di produzione e di diffusione della cultura 
3. Intellettuali e pubblico 
4. Le idee e le visioni del mondo 
5. Geografia della letteratura: i centri dell’Umanesimo 
6. La lingua: latino e volgare 
7. Caratteristiche e generi della letteratura italiana in età 

umanistica 
8. L’Umanesimo volgare: il poema epico-cavalleresco 

 
L’ETÀ DEL RINASCIMENTO 
 

1. I centri e i luoghi di elaborazione culturale in età 
rinascimentale 

2. Trasformazione del pubblico e figure intellettuali 
3. La questione della lingua 
4. Forme e generi della letteratura rinascimentale 



5. Ludovico Ariosto 
a. Le opere minori 
b. Proemio 
c. Un microcosmo del poema: il canto I 
d. Dall’Orlando furioso al Cavaliere inesistente di Calvino: 

modernità e perdita di sé 
e. La follia di Orlando 
f. Lettura del Cavaliere inesistente di Italo Calvino e di Una 

questione privata di Beppe Fenoglio 
6. Niccolò Machiavelli 

a. Il principe 
i. In che modo i principi debbano mantenere la 

parola data (cap. XVIII) 
ii. Quanto possa la fortuna nelle cose umane e in 

che modo occorra resisterle (cap. XXV) 
b. Discorsi sopra la prima Deca di Tito Livio 
c. La mandragola 

 
LA DIVINA COMMEDIA, INFERNO 
 
Lettura integrale e analisi dei canti I, III, V, X, XIII, XXI, XXII, XXVI, 
XXXIII. 
Primo Levi e il canto di Ulisse nell’inferno del Lager nazista 
 
TESTI IN ADOZIONE   
 
G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, I classici nostri 
contemporanei, voll.1-2, Torino, Pearson, 2016 
Dante Alighieri, La Divina Commedia, ed. a scelta.  
 
STRATEGIE DIDATTICHE 
 
Per favorire l’apprendimento, la lezione frontale è stata affiancata 
dalla lettura e analisi guidata di testi e utilizzo di audiovisivi Le prove 
scritte hanno verificato diverse tipologie (tema, testo argomentativo, 
analisi del testo e domande a risposta aperta) e oralmente si sono 
svolte interrogazioni, esposizioni individuali o di gruppo. La 
valutazione allo scritto ha tenuto conto della capacità di organizzare 
le nozioni, dell’adeguatezza del testo allo scopo, all’argomento, della 
coerenza argomentativa, della correttezza ortografica e 
morfosintattica, oltre che della proprietà lessicale e dell’originalità di 
stile. Per la valutazione delle prove orali si è vagliato il livello di 
conoscenza dei contenuti, della coerenza e del rigore 
nell’argomentare. 
 



ATTIVITÀ DI RECUPERO  
 
In classe si è attuato il recupero attraverso assegnazione di esercizi 
sia per lo scritto sia per l’orale.  
 



SITUAZIONE FINALE 

Classe 3A classico- prof.ssa M. Grazia Severino 

Latino  

 

La classe ha confermato interesse vivace, partecipazione attiva,  

e motivazione alla conoscenza sia delle questioni letterarie sia della 

dimensione sociale e antropologica della civiltà romana.  

La preparazione di base solida e accurata con la quale i ragazzi sono arrivati 

in terza liceo, e in generale la disponibilità all’impegno che caratterizza la 

classe, hanno creato l’humus adatto sia per accrescere le curiosità 

intellettuali dei singoli, sia per gli stimoli di recupero. 

Un buon gruppo di studenti è decisamente curioso, vivace e pronto 

nell’intervenire, mentre alcuni, per timidezza perlopiù, rispondono quando  

interpellati.  

L’atteggiamento globale nei confronti della disciplina è stato improntato a 

collaborazione, impegno e costanza nel lavoro domestico e, nella maggior 

parte dei casi, puntualità nelle consegne. 

Tali considerazioni riguardano, in modo particolare, lo studio della letteratura 

e degli autori in lingua originale con note e commento in classe. Per quanto 

riguarda le competenze traduttive, gli studenti hanno raggiunto livelli piuttosto 

diversificati: un gruppo consistente ha dimostrato di possedere conoscenze 

sicure degli argomenti linguistici e di saper compiere le operazioni di analisi 

del lessico, della morfologia e della sintassi necessarie per interpretare i testi; 

in alcuni, però, questo processo non è ancora compiuto, determinando così 

risultati alterni nelle prove.  

E’ comunque evidente per tutti il progresso didattico-formativo, favorito anche  

da un buon clima relazionale creatosi sia tra gli studenti sia con la docente. 

 



CONTENUTI di lingua e cultura LATINA 

Letteratura: 

Le origini e le forme preletterarie; la prima produzione letteraria (epica, 

teatro): Livio Andronico, Nevio, Ennio; l’annalistica e Catone. Il teatro: Plauto 

e Terenzio. L’inventore della Satira: Lucilio.  

Lettura e commento di tutti i brani presenti in antologia (in italiano) 

Autori  

inquadramento storico della crisi della repubblica.  

Cesare: la guerra contro nemici esterni e la guerra civile; Il punto di vista del 

nemico; la virtus militare; dignitas e honos; “discorsi” di guerra.  

De Bello Gallico: I,1; IV,5; VI,20; VII, 77; VII, 88-89. 

De Bello Civili: I,7; III, 90 

Sallustio: le antiche virtù perdute; guerra e corruzione; il punto di vista del 

nemico. 

Bellum Catilinae : 1-4; 5; 14; 15; 16; 20; 25, 54. 

Historiae: IV, 69, 16-23 (Lettera di Mitridate ad Arsace) 

Livio: la figura di Scipione l’Africano (brani utilizzati per l’esercizio di 

traduzione)  

Catullo: Carmi I,V,VII,XIII, XXX, LXIII, LXXII,  LXXVI, LXXXV, CIX. 

Lingua: analisi ed esercizio di tutti i costrutti incontrati con maggiore 

frequenza nei testi degli Autori. 

 

CONTENUTI DI EDUCAZIONE CIVICA 

L’impegno dell’optimus civis per il bene della collettività :  

-Alle origini della cultura romana: il sistema del Mos maiorum 

-Lucilio; Saturae, vv. 1326-1338 Marx 

 

 



VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO 
Classe 3A  GRECO 

A.S.  2022-2023 
 

La classe nel corso dell'anno ha espresso discreto impegno e buoni contributi 
personali nel dialogo culturale con l’insegnante, collaborando generosamente 
alle lezioni e, in molti casi, segnalando significativi sviluppi nelle capacità di 
studio autonomo sul materiale letterario. Le maggiori inibizioni si registrano sul 
fronte delle operazioni traduttive ma il gruppo non è né resistente all’esercizio 
in classe né negligente nel lavoro domestico, è solo meno “intraprendente” 
perché si sente meno sicuro ed è, in parte almeno, convinto di non avere 
strumenti adeguati. In realtà, tale percezione nasce sia da pregresse riserve 
su una disciplina avvertita come ostica sia dai tempi forzati di ripasso e 
illustrazione teorica del materiale linguistico a cui si è stati costretti da una 
collocazione in orario scolastico che non agevola gradualità e tempi congrui di 
assimilazione.  In ogni caso una vera fragilità nelle operazioni traduttive 
interessa un numero minoritario di allievi e non è tale da compromettere 
pienamente la comprensione dei passi d’autore. Questo versante della 
disciplina, nella prima parte dell’anno, è stato oggetto di grande attenzione: si 
sono cercati e coltivati spazi per il recupero e potenziamento delle conoscenze 
linguistiche pregresse e momenti integrati, teorici e pratici, per la promozione 
di argomenti morfo-sintattici non affrontati nel biennio e investiti in formule per 
lo sviluppo di più nette competenze in campo linguistico. 

La seconda parte dell'anno ha visto dilatare lo spazio del lavoro sul fronte 
letterario con inevitabile contrazione dello spazio di esercizio traduttivo, non 
supportato peraltro da voci di prosatori, se non sporadiche, in quanto l’età 
arcaica per il mondo greco opera soprattutto in versi e, ostacolo ulteriore per il 
rinforzo disciplinare delle abilità traduttive, è “consegnata” il più delle volte a 
frammenti o fonti successive circoscritte. Si può dire che però, in generale, la 
classe si è accostata alla pratica e alla riflessione sui testi con curiosità e 
discreta attenzione esprimendo, in taluni casi, interessi maturi e buona 
coscienza critica delle opere e degli autori indagati. 
Il programma di letteratura è stato svolto nelle linee essenziali, salvaguardando 
per gli autori e i passi antologici più significativi spazi adeguati di lettura e 
riflessione testuale, ma si è attestato, quanto alla lirica, sui soli Archiloco, 
Mimnermo e Solone. Rimane l’impegno a integrare all’inizio del prossimo anno 
il panorama del recitativo (elegia e giambo) con altre voci significative dell’area 
continentale e insulare greca, prima di passare alla poesia melica monodica e 
corale. 
La verifica relativa al lavoro disciplinare è stata condotta attraverso il confronto 
orale, le verifiche in itinere (orali e scritte), formule combinate di quesiti a scelta 
multipla e trattazioni sintetiche di argomenti. 



CONTENUTI del programma svolto  

• Oralità/auralità/scrittura. Caratteri delle culture orali. 

• La questione omerica. 

• Iliade I vv.1-246;II vv.211-277;VI vv.119-236; 392-502;XIV vv.175-
223; 292-351; XVI vv.765-863; XXII vv.92-173; 208-374; XXIV vv.468-
570 

• Odissea: il proemio, il nostos come condizione del kleéov, 

 l'aedo poeta di corte, l'attitudine aedica dell'eroe. I vv.1-79; VII vv.153-
206 (fotocopia); 

IX vv.181-467; X vv.210-347; 375-395; XI vv.150-224; XII vv.148-200; 

XVII vv. 290-327; 411-465; XVIII vv.1-109; XXII vv.1-88;XXIII vv.1-95;  

153-240 

 

• Esiodo: ricostruzione biografica e corpus delle opere. 

Teogonia: impianto dell'opera. Proemio: le Muse dell'Elicona e 
l'investitura poetica; il mito della successione da Crono a Zeus. vv. 1-52; 
116-206;453-506; 521-593; 617-770. Opere: Proemio ed inno a Zeus; il 
motivo della Giustizia, l'apostrofe a Perse. Pandora, il mito delle cinque 
età, la favola dell'usignolo e dello sparviero.  

 

• La lirica arcaica: caratteri generali. 

• L'elegia e il giambo. 

• La lirica ionico-attica 

 Archiloco (opere e frammenti riportati in antologia) 

 Solone (opere e frammenti in antologia) 

 Mimnermo (opere e frammenti in antologia) 

  

 

Morfologia e sintassi 

• Teoria del raddoppiamento 

Il sistema del perfetto: perfetto, piuccheperfetto, futuro perfetto 

• Funzioni del participio 

 

 

 

 
 



Approfondimenti linguistico-tematici 
 

a. La sanzione sociale: lode e biasimo nell’epos e nella lirica 
arcaica (versi da Omero, Archiloco, Solone) 

 

b. “Marginalità” e spazi di civiltà nel racconto del viaggio (Odissea: 
Scheria e l’isola dei Ciclopi) 

 

c. Spazi diegetici nella riflessione filosofica: il mito di Prometeo nel 
Protagora di Platone 

 

 

 

Contributo disciplinare a  
CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 
GRECO 
- Lo spazio comune  prepolitico in Omero (l’assemblea e il bottino indiviso); gli 
uguali e gli altri (Tersite e il dissenso dal basso).   
- L’etica del lavoro in Esiodo. 
-Consenso e dissenso nella Grecia arcaica: lo spazio del simposio e 
dell’assemblea gentilizia. 
- Archiloco e l’attacco ad personam. Il reato di diffamazione nel Codice Penale 
(art.595) e l’articolo 21 della Costituzione Italiana sulla libertà di parola e 
opinione.  
-Teoria e prassi per il Buongoverno. Lo spazio della mediazione (Solone). 
 



                                                INGLESE   
 
                                                                                                                       
Dal testo di M. Spiazzi, M.Tavella, M. Layton, PERFORMER B2  (updated) 
Zanichelli, 2019, sono state  svolte le seguenti unità: 
 

UNIT   1 BEING CONNECTED 

TIME Settembre/ ottobre 

VOCABULARY Phrasal verbs for relationships 
Word formation: nouns 

TOWARDS INVALSI Reading: Friends can shape your life 
Listening: Friendships and relationships 

GRAMMAR Present simple and present continuous 
Dynamic and stative verbs 
Present perfect and past simple 
Present perfect continuous and duration form 

USE OF ENGLISH New friends (Fce: part 1) 
Me and my pet (Fce: part 2) 

READING Six degrees of separation (Fce: part 5) 

SPEAKING Speaking about yourself (Fce: part1) 

LISTENING Celebrations  (Fce: part 1) 

21stCENTURY SKILLS Learn by doing: decision making 

WRITING Family occasions: an essay 

VIDEO Pronunciation -ed 
https://www.youtube.com/watch?v=j32SurxnE4s 

 

UNIT   2 INSPIRATIONAL TRAVEL 

TIME Novembre 

VOCABULARY Phrasal verbs for travelling  
Word formation: adjectives 

TOWARDS INVALSI Reading: The kindness of strangers 
Listening: Travelling for your job 

GRAMMAR Past simple and past continuous 
Used to/ Would+ inf 
Be used to/ get used to 
Past simple and past perfect simple 
Past perfect continuous 
Linkers 

USE OF ENGLISH Space travel (Fce: part 3) 
Key word transformation 

READING The art of travelling (Fce: part 6) 

SPEAKING Different ways of travelling (Fce: Part 2) 

LISTENING The Kon-Tiki expedition (Fce: part 2) 

https://www.youtube.com/watch?v=j32SurxnE4s


WRITING An essay 

VIDEO Vocabulary: TRAVEL and TOURISM 
https://www.youtube.com/watch?v=GHHRVrr9bxI 

21stCENTURY SKILLS Problem solving 

 

UNIT   3 JOB OPPORTUNITIES 

TIME Dicembre/gennaio 

VOCABULARY Phrasal verbs and collocations for jobs 
Word formation: adverbs 

TOWARDS INVALSI Reading: The ‘new’ economy 
Listening: how to be successful in business 

GRAMMAR Future tenses 
Future continuous and future perfect 
The future with time clauses 
Articles/ Uses of articles 

USE OF ENGLISH Interviews (Fce: part 1) 
A job for life (Fce: part 3) 

READING Work experience (Fce: part 7) 

SPEAKING Thinking about a future career (Fce: parts 3 and 4) 

LISTENING Unusual jobs ( Fce: part 3) 

21stCENTURY SKILLS Being flexible 

WRITING Summer jobs for students:  a formal letter 

VIDEO Words about WORK and WORKING 
https://www.youtube.com/watch?v=C6zP7y79zBE 

 

UNIT   4 THE CRIME SCENE 

TIME Febbraio/marzo 

VOCABULARY Collocations and expressions for crime 
Word formation: negative prefixes 

TOWARDS INVALSI Reading: Intellectual property theft: is it a crime? 
Listening: Can art be a crime? 

GRAMMAR Modals of ability, possibility and permission 
Could/ manage to/ succeed in/be able to 
Modals of deduction 
Modals of obligation, necessity and advice 
Need 

USE OF ENGLISH Elementary my dear  Watson (Fce: part 2) 
Key word transformations 

READING The coldest of cold cases (Fce: part 5) 

SPEAKING Talking about serious crimes (Fce: part 2) 

LISTENING Cyber-crime (Fce: part 4) 

21stCENTURY SKILLS Taking responsibility 

WRITING Crime help lines: an article 

https://www.youtube.com/watch?v=GHHRVrr9bxI
https://www.youtube.com/watch?v=C6zP7y79zBE


VIDEO Vocabulary: CRIME and PUNISHMENT 
https://www.youtube.com/watch?v=aMQR44byPm4 

 

UNIT  5 GLOBAL ISSUES 

TIME Aprile/maggio 

VOCABULARY Phrasal verbs for global issues 
Word formation: abstract nouns 

TOWARDS INVALSI Reading: Sustainable development 
Listening: Sustainable conservation projects 

GRAMMAR Zero, first and second conditionals 
Unless/ in case/as long as/ provided that 
Third conditionals 
Mixed conditionals 
Expressing wishes and regrets: I wish/ if only 

USE OF ENGLISH Are women now equal? (Fce: part 3) 
Key word transformations 

READING Story of a refugee girl (Fce: part 6) 

SPEAKING The advantages of a school education ( Fce: part 2) 

LISTENING If we hadn’t ignored the warnings (Fce: part 29) 

21stCENTURY SKILLS Creating new ideas 

WRITING Global Awareness Day : an informal email 

VIDEO Speak about social issues in English 
https://www.youtube.com/watch?v=FdiIZayygNw 

 
 
Dal testo di AA.VV, AMAZING MINDS (compact), Pearson, 2021, sono state   
svolte le seguenti unità e sono state sviluppate le seguenti competenze: 
 
 

• Riferire fatti e descrivere situazioni; 

• Approfondire e relazionare aspetti della cultura anglofona; 

• Leggere, analizzare ed interpretare testi letterari; 

• Utilizzare le nuove tecnologie per fare ricerche; 

• Argomentare e sostenere le opinioni; 

• Confrontare testi letterari italiani e inglesi. 
 
 

UNIT 1 MEDIEVAL LITERATURE 

TIME Novembre 

AUTHORS G. Chaucer 

TEXT BANK from THE CANTERBURY TALES “When the sweet 
showers….. “p. 46 
‘The Wife of Bath’ p.49 

https://www.youtube.com/watch?v=aMQR44byPm4
https://www.youtube.com/watch?v=FdiIZayygNw


‘The Pardoner’ p.52 

COMPARING 
PERSPECTIVES 

The Pardoner & Fra’ Cipolla by Boccaccio p. 54 
 

VIDEOS Geoffrey Chaucer the founder of our language 
https://www.youtube.com/watch?v=uxqAwT5IpL8&t=7s 
What if you lived in the Middle Ages? 
https://www.youtube.com/watch?v=ydXi-KiMv7o 
The History of English-Learn English with Gil 
https://www.youtube.com/watch?v=aEH2GkuRIHs 

 

UNIT 2 TUDOR  ENGLAND 

 Dicembre/gennaio 

TIME gennaio/ febbraio 

HISTORY & 
SOCIETY 

The Tudor Dynasty 
The Reformation 

ART & 
ARCHITECTURE 

THE Elizabethan stage 
Tudor portraits 
Hans Holbein the Younger 

LITERARY 
CONTEXT 

The sonnet 

TEXT BANK Elizabeth I’s Speech , ‘The heart of a king’ p. 78 
W.Shakespeare: from  “Sonnets”  MY MISTRESS’ EYES 
p. 130 
SHALL I COMPARE THEE  p. 128 

VIDEOS Hans Holbein the Younger ‘The Ambassadors’ 
https://www.youtube.com/watch?v=PQZUIGzinZA 
Shakespeare’s sonnets: Crash course Literature 
https://www.youtube.com/watch?v=bDpW1sHrBaU 

    

UNIT 3 WILLIAM SHAKESPEARE 

TIME Aprile/maggio 

ARCHITECTURE The structure of the theatre p. 106 

DRAMA Comedies and tragedies  

TEXT BANK from ROMEO AND JULIET: ‘A pair of star-crossed 
lovers’ p. 93 
‘The Balcony scene’ p. 95 
from JULIUS CAESAR : ‘ I am constant as the northern 
star’ p. 102 
‘Brutus’s speech’, ‘Mark Antony’s oration’ (fotocopie) 
from MACBETH:  ‘After Duncan’s murder’ p. 123 
from MACBETH: ‘ Life’s but a walking shadow’ (fot.) 
from HAMLET:’ To be or not to be’ p. 114 
from THE MERCHANT OF VENICE ‘Three thousand 

https://www.youtube.com/watch?v=uxqAwT5IpL8&t=7s
https://www.youtube.com/watch?v=ydXi-KiMv7o
https://www.youtube.com/watch?v=aEH2GkuRIHs
https://www.youtube.com/watch?v=PQZUIGzinZA
https://www.youtube.com/watch?v=bDpW1sHrBaU


ducats’ (fotocopia), ‘I am a Jew’ (fotocopia) 

VIDEOS The Globe: Shakespeare’s theatre 
https://www.youtube.com/watch?v=F-EuwVgM2ts 
The influence of Shakespeare on everyday English 
https://www.youtube.com/watch?v=alInQ7nzKrI 
William Shakespeare and Stratford- upon-Avon 
https://www.youtube.com/watch?v=rxXqbMDgNRU 
‘Shakespeare in Love’ by J. Madden 

 
 
 

EDUCAZIONE 
CIVICA 

ORE DAL DOSSIER DEL  TESTO DI LINGUA 
IN ADOZIONE 

1° quadrimestre 2 Global awareness  
Zero hunger challenge  
The challenge of integration 
Youth’s rights and responsibilities 

2° quadrimestre 2 How to plan a healthy diet 
Emotional eating 
Stress management 

 
 
STRATEGIE DIDATTICHE 
 

• Lezione frontale e dialogica quasi esclusivamente in lingua straniera; 

• Esercizi strutturali di vario tipo per il consolidamento grammaticale e 
lessicale; 

• Dibattito su argomenti di carattere generale e di civiltà; 

• Lettura e analisi di testi: articoli di giornale, testi poetici, opere d’arte. 

• Esercizi mirati per poter sostenere gli esami PET/FCE; 

• Cooperative learning (lavoro collettivo guidato); 

• Flipped classroom 

• Attività di recupero in itinere. 
 
STRUMENTI DIDATTICI 
 

• Libro di testo; 

• Fotocopie  

• Altri libri ( per esercitazioni PET/FCE); 

• Uso di DVD e CD; 

• Uso della rete. 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=F-EuwVgM2ts
https://www.youtube.com/watch?v=alInQ7nzKrI
https://www.youtube.com/watch?v=rxXqbMDgNRU


 
 
STRUMENTI DI VERIFICA 
 

• Tests strutturati e semistrutturati; 

• Presentazione scritta e orale di argomenti di cultura, letteratura, civiltà; 

• Prove di ascolto; 

• Varie tipologie di testo scritto: saggio e articolo. 
 
CRITERI DI  VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
La valutazione è partita da un congruo numero di verifiche per quadrimestre, 
adottando i criteri stabiliti dal PTOF d’istituto. Per le prove strutturate la 
sufficienza è stata calcolata sul 60% delle risposte esatte; le griglie B1 e B2  
sono state  usate per la produzione libera. La valutazione ha tenuto conto 
anche della regolarità nello svolgimento dei compiti per casa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DISCIPLINA: STORIA
DOCENTE: NICOLA ORTOLAN

Relazione finale 3AC
Programmazione per competenze: 

a. competenze

Le  finalità  perseguite  sono  in  linea  con  quanto  richiesto  sia  dalla
programmazione di dipartimento che dalle Indicazioni Nazionali per i Licei.
Inoltre  si  ricorda  l'importanza  dell'acquisizione  delle  competenze  chiave
europee per  l'apprendimento permanente che vengono  perseguite  anche
attraverso le competenze disciplinari. Lo studio della storia e della filosofia è
inoltre indispensabile per la formazione delle competenze di cittadinanza e
costituzione.
Competenze trasversali:
–  imparare ad imparare: acquisizione di un metodo di studio appropriato e
critico;
– competenze civiche e sociali per una cittadinanza inclusiva;
_competenze linguistiche.

Lo studente: 
• conosce i  principali  eventi  e  le  trasformazioni  di  lungo periodo della

storia dell'Europa e dell'Italia, dall'antichità ai giorni nostri, nel quadro
della storia globale del mondo;

• sa  leggere  e  valutare  le  diverse  fonti  e  interpretare  i  documenti
storiografici;

• usa in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie
della disciplina;

• guarda  alla  storia  come  a  una  dimensione  significativa  per
comprendere,  attraverso  la  discussione  critica  e  il  confronto  fra  una
varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente. 

b. Obiettivi specifici di apprendimento: 

L'apprendimento ha riguardato la terminologia specifica, le nozioni di fonte
storica  e  interpretazione  storiografica,  gli  eventi,  i  processi,  le  strutture,  i
concetti necessari allo studio della storia. Oltre alla successione diacronica
degli eventi, lo studente sa analizzare anche da un punto di vista sincronico
la complessa rete di relazioni esistenti tra le diverse dimensioni e i diversi
tempi delle formazioni storiche esaminate. 
Gli  studenti  nel  corso dell'anno scolastico hanno raggiunto,  secondo gradi
diversi, i seguenti obiettivi specifici di apprendimento: 

• collocare spazio-temporalmente un evento o un fatto storico complesso



nel  contesto  di  riferimento  al  fine  di  giungere  a  una  valutazione
significativa e pertinente della sua rilevanza storica; 

• stabilire e spiegare i rapporti di correlazione e di dipendenza causale tra
eventi  e  dimensioni  del  divenire  storico,  individuandone  analogie  e
differenze, continuità e fratture. 

• Conoscere,  analizzare  e  comparare  le  diverse  istituzioni  sociali,
culturali, economiche e politiche nella loro evoluzione storica. 

• Comprendere e impiegare la terminologia specifica in modo appropriato
al contesto;

• leggere e interpretare dati statistici, grafici, carte tematiche e storiche;
• distinguere,  comprendere  e  interpretare  le  diverse  fonti  storiche  per

delineare le caratteristiche significative di un periodo, individuandone le
informazioni rilevanti, la struttura argomentativa e la tipologia testuale
specifica. 

• Distinguere le diverse interpretazioni storiografiche relative a un evento
o a un fenomeno storico complesso. 

• Condurre  autonomamente  un  approfondimento  tematico,  utilizzando
materiali e strumenti diversi per produrre testi scritti, esposizioni orali e
presentazioni multimediali.

c. Percorsi didattici e contenuti

• Recupero dei nodi fondamentali del periodo tardo antico e del feudalesimo
(settembre-ottobre): caratteristiche e storia dei  regni  romano-barbarici;  struttura
dell’Impero carolingio; seconde invasioni, economia curtense. 

• La Chiesa medievale (novembre):  riforma della chiesa, eresie medievali,  ordini
mendicanti, le crociate, lo scontro ideologico tra Papato e Impero

• La svolta del Mille e la costruzione delle monarchie europee fino al Trecento
(dicembre): la rinascita economica del Mille; i tre ordini della società cristiana e la
modifica  sociale  dopo  il  Mille;  dalla  frammentazione  dell’Impero  carolingio  alla
formazione delle monarchie normanne (Inghilterra, sud-italia), capetingie e iberiche.
La situazione italiana: città e sviluppo comunale. 

• La crisi del Trecento (gennaio): la crisi del Trecento e la guerra dei Cento Anni

• Le monarchie europee e la situazione italiana dalla crisi del Trecento alla fine
del Quattrocento (febbraio)

• Umanesimo e Rinascimento (marzo)

• L’europa tra Quattrocento e Cinquecento (aprile):  signorie e stati  regionali  in
Italia; dalla pace di Lodi alle guerre d’Italia

• Le scoperte geografiche (aprile) 



• Riforma luterana (maggio)

Strategie didattiche: 

L'attività didattica ha avuto come momenti centrali la lezione partecipata nella
quale  si  è  dato  ampio  spazio  agli  interventi  degli  studenti.  Il  docente  ha
sviluppato  i propri interventi didattici secondo le seguenti modalità: 

• esposizione  sintetica  e  problematica  delle  caratteristiche  salienti  del
periodo storico esaminato;

• lettura,  analisi  ed  interpretazione  di  fonti  storiche  e  documenti
storiografici,

• illustrazione degli elementi linguistici e concettuali di base; 
• schematizzazione dei principali nodi teorico-concettuali;
• costruzione di quadri sintetici, riassuntivi e di collegamento tra aspetti

centrali e secondari di un particolare tema storico;

Strumenti didattici: 

Nel  corso  dei  diversi  interventi  l'insegnante  si  è  avvalso  dei  seguenti
strumenti didattici: 

• testo in adozione (sezione manualistica e raccolta antologica di testi:
fonti e documenti storiografici); altri testi/manuali forniti dal docente

• mappe concettuali, schemi riassuntivi e di confronto;
• strumenti audiovisivi e multimediali;
• eventuali conferenze e incontri di interesse storico 

Strumenti di verifica: 

Per  valutare  il  raggiungimento  degli  obiettivi,  si  sono  utilizzati  i  seguenti
strumenti di verifica: 

• indagini informali in itinere; 
• prove scritte  e  interrogazioni  finalizzare  alla  verifica  dell'acquisizione

delle competenze e abilità specifiche;
• esercitazioni  scritte  su  testi  storici  selezionati  dal  docente  per

potenziare le competenze di comprensione, analisi e interpretazione. 

Criteri di valutazione: 

Per la valutazione degli apprendimenti si è tenuto conto dei seguenti criteri: 
• conoscenze: qualità, quantità e approfondimento dello studio;
• linguaggio: competenze espressive e linguistiche (sia in forma scritta

che in forma orale)



• testo: competenza nello sviluppo organico di un testo storico. 

Altri criteri di valutazione sono stati l'attenzione e le partecipazione in classe,
la progressione e i ritmi di apprendimento. 

Modalità di recupero: 

Il  docente  ha  adottato  tutti  gli  interventi  didattici  necessari  a  recuperare
eventuali  incertezze  e  difficoltà  incontrate  dagli  studenti  (come  prove
aggiuntive di recupero, semplificazione di alcuni autori/nuclei tematici). 

DAD: 

non svolta 

Pordenone, 28/05/2023

Prof. Nicola Ortolan



DISCIPLINA: FILOSOFIA
DOCENTE: NICOLA ORTOLAN

Verifica Piano Lavoro 3AC
Programmazione per competenze

a. competenze

Le  finalità  perseguite  sono  in  linea  con  quanto  richiesto  sia  dalla
programmazione di dipartimento che dalle Indicazioni Nazionali per i Licei.
Inoltre  si  ricorda  l'importanza  dell'acquisizione  delle  competenze  chiave
europee per  l'apprendimento permanente che vengono  perseguite  anche
attraverso le competenze disciplinari. Lo studio della storia e della filosofia è
inoltre indispensabile per la formazione delle competenze di cittadinanza e
costituzione.
Competenze trasversali:
–  imparare ad imparare: acquisizione di un metodo di studio appropriato e
critico;
– competenze civiche e sociali per una cittadinanza inclusiva;
_competenze linguistiche.

Gli studenti, a conclusione del percorso liceale: 
• saranno  consapevoli  del  significato  della  riflessione  filosofica  come

modalità specifica e fondamentale della ragione umana che, in epoche
diverse  e  in  diverse  tradizioni  culturali,  ripropone  costantemente  la
domanda  sulla  conoscenza,  sull'esistenza  dell'uomo  e  sul  senso
dell'essere e dell'esistente;

• avranno acquisito una conoscenza il  più possibile organica dei  punti
nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale, cogliendo di ogni
autore o tema trattato sia il legame col contesto storico culturale, sia la
portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede.

• Avranno sviluppato la riflessione personale, il giudizio critico, l'attitudine
all'approfondimento  e  alla  discussione  razionale,  la  capacità  di
argomentare una tesi, anche in forma scritta, riconoscendo la diversità
dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale. 

• Saranno  in  grado  di  orientarsi  sui  seguenti  problemi  fondamentali:
l'ontologia, l'etica e la questione della felicità, il rapporto della filosofia
con  le  tradizioni  religiose,  il  problema  della  conoscenza,  i  problemi
logici, il rapporto tra la filosofia e le altre forme di sapere, in particolare
la scienza, il  senso della bellezza, la libertà e il  potere nel  pensiero
politico, nodo quest'ultimo che si collega allo sviluppo delle competenze
relative a Cittadinanza e Costituzione. 



b. Obiettivi specifici di apprendimento (conseguiti)

Al  fine  di  conseguire  le  competenze  del  precedente  punto,  nel  secondo
biennio l'attività  didattica  sarà finalizzata all'acquisizione della  terminologia
filosofica  e  alla  capacità  di  analizzare  i  problemi,  i  concetti  e  le  teorie
filosofiche  nella  loro  evoluzione  storica  e  in  alcuni  nuclei  tematici
fondamentali. 
Le finalità raggiunte dalla maggior parte della classe (in alcuni casi in modo
eccellente, in altri casi in modo più fragile) durante l'anno scolastico sono le
seguenti: 

• comprendere i contenuti della sezione manualistica del libro di testo;
• esporre in modo organico una teoria filosofica nei suoi aspetti globali e

specifici,
• comprendere e utilizzare con competenza il lessico filosofico;
• analizzare  i  testi,  individuando  tesi,  argomenti,  struttura  logico

argomentativa e genere testuale;
• saper compiere confronti tra autori diversi e col contesto storico.

c. Autori e percorsi didattici

Per conseguire le competenze del punto a. e gli obiettivi di apprendimento del
punto b., nel corso dell'anno si sono affrontati i seguenti nuclei tematici, propri
della filosofia antica e medievale: 

• la nascita della filosofia: contesto storico, relazioni tra filosofia e altre
forme culturali come religione, mito e Weltanschauung  (settembre)

• i  presocratici:  la  scuola  ionica  di  Mileto  (Talete,  Anassimandro,
Anassimene),  i  pitagorici,  Eraclito,  la  scuola  di  Elea  (Parmenide  e
Zenone), i fisici pluralisti (Empedocle, Anassagora, Democrito) (ottobre,
novembre)

• I sofisti e Socrate (dicembre): lettura integrale dell'Apologia di Socrate  
• Platone: il dialogo platonico, la dottrina delle idee, l'anima, metafisica e

teoria della conoscenza. (gennaio, febbraio)
• Aristotele:  logica,  fisica,  metafisica,  etica,  politica  e  poetica.

Approfondimento  tematico:  l'estetica  antica  e  il  confronto  Platone-
Aristotele sulle arti (marzo, aprile, maggio)

• L'ellenismo  e  la  filosofia  tardo  antica:  la  problematica  etica  nello
scetticismo, epicureismo, stoicismo.

Strategie didattiche

L'attività  didattica  è stata  impostata attraverso la  lezione partecipata nella
quale è stata data ampia possibilità di partecipazione critica agli studenti. In
particolare il docente ha avuto cura di: 

• delineare le tematiche proposte a partire dai testi presenti nel manuale;



• illustrare  e  definire  i  termini  linguistici  fondamentali  dell'indagine
filosofica;

• costruire  quadri  sintetici  e  riassuntivi  per  agevolare  l'apprendimento
degli studenti;

• spiegare l'evoluzione del pensiero di un autore e proporre confronti con
l'apoca attuale. 

Strumenti didattici: 

Nel  corso  dei  diversi  interventi  l'insegnante  si  è  avvalso  dei  seguenti
strumenti didattici: 

• brani scelti dal docente e condivisi su classroom
• selezione  di  brani  di  storiografia  filosofica,  finalizzati  all'acquisizione

delle diverse interpretazioni critiche;
• mappe concettuali, schemi riassuntivi e di confronto;
• strumenti audiovisivi e multimediali;

Strumenti di verifica: 

Per  valutare  il  raggiungimento  degli  obiettivi,  si  sono  utilizzati  i  seguenti
strumenti di verifica: 

• indagini informali in itinere; 
• prove scritte  e  interrogazioni  finalizzare  alla  verifica  dell'acquisizione

delle competenze e abilità specifiche;
• esercitazioni  scritte  su  testi  filosofici  selezionati  dal  docente  per

potenziare le competenze di comprensione, analisi e interpretazione. 

Criteri di valutazione: 

Per la valutazione degli apprendimenti si è tenuto conto dei seguenti criteri: 
• conoscenze: qualità, quantità e approfondimento dello studio;
• linguaggio: competenze espressive e linguistiche (sia in forma scritta

che in forma orale)
• testo: competenza nello sviluppo organico di un testo filosofico. 

Altri criteri di valutazione sono stati l'attenzione e le partecipazione in classe,
la progressione e i ritmi di apprendimento. 

Modalità di recupero: 

Il  docente  ha  adottato  tutti  gli  interventi  didattici  necessari  a  recuperare
eventuali  incertezze  e  difficoltà  incontrate  dagli  studenti  (come  prove
aggiuntive di recupero, semplificazione di alcuni autori/nuclei tematici). 

Educazione civica:  



Il  docente  propone  la  lettura  integrale  del  testo  “Apologia  di  Socrate”  di
Platone per sviluppare le competenze civiche e sociali quali: 
-rapporto individuo/leggi/Stato
-lessico politico
-il problema della giusta costituzione nell'antichità classica. 
Il monte ore è stato in linea con quanto discusso e deciso dal consiglio di
classe.  

DAD: non effettuata 

Pordenone, 28/05/2023

Prof. Nicola Ortolan
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SITUAZIONE DELLA CLASSE 
 
La classe è composta, nel complesso, da alunni diligenti, che svolgono i 
compiti con regolarità e si applicano con sufficiente costanza. La 
partecipazione al dialogo educativo è soddisfacente, anche se alcuni alunni 
hanno bisogno di essere stimolati a causa di un carattere introverso. Nel 
complesso, è stato raggiunto un discreto livello di preparazione da buona 
parte degli studenti. 
 
 
 
 

METODI E STRUMENTI: 
 

I nuovi argomenti sono stati introdotti, per naturali questioni di tempo, tramite 
lezione frontale, nella quale, però, si è cercato di privilegiare i momenti di 
confronto e discussione, al fine di stimolare gli studenti a partecipare 
attivamente al processo di apprendimento. Molto tempo è poi stato dedicato 
alla risoluzione in classe di numerosi esercizi, sia per consolidare i concetti 
fondamentali, che per fornire un aiuto agli alunni con esigenze di recupero. 
Per lo svolgimento dell’attività è stato utilizzato principalmente il libro di testo, 
pur invitando gli alunni ad abituarsi a prendere appunti delle lezioni frontali, 
da utilizzare come integrazione del libro di testo.  
 
 

MODALITÀ DI RECUPERO 
 
Il recupero è stato svolto in orario curricolare, spiegando più volte gli stessi 
argomenti, eseguendo molti esercizi in classe, coinvolgendo attivamente gli 
alunni. La scuola ha poi attivato lo sportello didattico e gli alunni bisognosi 
sono stati invitati ad avvalersi di tale opportunità, che, però, non è stata molto 
sfruttata.  
 



 
 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 
 
Per ragioni di tempo sono state proposte, principalmente, verifiche scritte, in 
modo da poter dedicare più tempo alle spiegazioni e alla risoluzione in classe 
dei numerosi esercizi di cui gli alunni hanno bisogno al fine di assimilare 
adeguatamente i contenuti proposti. 
Per la valutazione dell’alunno, si è data importanza alla comprensione degli 
argomenti trattati (contrapposta alla memorizzazione meccanica di una 
tecnica risolutiva), al rigore formale e alle proprietà di linguaggio, nonché alla 
destrezza e all’eleganza nell’esecuzione e nella risoluzione dei problemi 
proposti. Si è, inoltre, tenuto conto della situazione generale della classe, 
dell’interesse mostrato, del grado di partecipazione, dell’impegno profuso e 
della progressione del discente nell’apprendimento. 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA 
 

 
La divisione fra polinomi e la scomposizione in fattori: Scomposizione in 
fattori mediante la regola di Ruffini. Richiami alla scomposizione in fattori 
mediante le tecniche esposte nel volume 2 e affrontate dagli alunni negli anni 
precedenti. Scomposizione mediante la somma o la differenza di due cubi. La 
scomposizione di un trinomio particolare. Il calcolo con le frazioni algebriche. 
Espressioni con le frazioni algebriche.  
 
Frazioni algebriche ed equazioni fratte: Frazioni algebriche. Operazioni 
con frazioni algebriche. Equazioni numeriche fratte.  
 
Le equazioni di secondo grado : la risoluzione di un’equazione di secondo 
grado. Formula risolutiva dell’equazione di secondo grado (con dimostrazione 
mediante metodo del completamento del quadrato). Il discriminante e le 
soluzioni. La formula ridotta. Equazioni pure, spurie e monomie. La 
scomposizione di un trinomio di secondo grado. Risoluzione di equazioni di 
secondo grado numeriche (cioè non letterali) intere e fratte.  
 
 
Geometria analitica. Richiami sulla retta: formula della distanza fra due 
punti, formula del punto medio di un segmento, l’equazione di una retta 
passante per l’origine, l’equazione generale della retta, il coefficiente 
angolare della retta passante per due punti, equazione del fascio proprio di 



rette, formula della retta passante per due punti, rette perpendicolari e 
parallele, distanza di un punto da una retta. [Vol. 2]  
 
La parabola : che cos’è la parabola. L’equazione della parabola con asse 
coincidente con l’asse y e vertice nell’origine (con dimostrazione). 
Dall’equazione  al grafico. Il segno di a e la concavità della parabola. Il 
valore di a e l’apertura della parabola. L’equazione della parabola con asse 
parallelo all’asse y (con dimostrazione mediante il cambio del sistema di 
riferimento). Dall’equazione  al grafico. Intersezioni della 
parabola con gli assi cartesiani. Alcuni casi particolari dell’equazione 

. Retta e parabola (retta secante, tangente ed esterna). Le rette 
tangenti a una parabola. Determinare l’equazione di una parabola.  
 
Geometria analitica. La circonferenza : la circonferenza come luogo 
geometrico. L’equazione della circonferenza. La condizione di realtà. 
Dall’equazione al grafico. Determinare le intersezioni della circonferenza con 
gli assi cartesiani. Alcuni casi particolari. Retta e circonferenza (esterna, 
tangente e secante). Le rette tangenti alla circonferenza e passanti per un 
punto P, nel caso in cui P è esterno alla circonferenza e nel caso in cui P 
appartiene alla circonferenza. Determinare l’equazione di una circonferenza 
noti il centro e il raggio, note le coordinate degli estremi del diametro, noti il 
centro e le coordinate di un suo punto. 
 
Le disequazioni di secondo grado: richiami sulle soluzioni di disequazioni 
tramite la “regola dei segni”. La risoluzione di una disequazione di secondo 
grado con il metodo della parabola. La risoluzione delle disequazioni di 
secondo grado intere. La risoluzione di disequazioni fratte. Risoluzione di 
alcune disequazioni di grado superiore al secondo. Risoluzione di sistemi di 
disequazioni.  
 
 
 
 
 

2y ax=

2y ax bx c= + +

2y ax bx c= + +



Relazione finale 

Materia: Fisica 

Classe 3aC   a.s.2022/2023 

Docente: Maria Carmela Gangemi 

 

La classe si è dimostrata partecipe ed attenta alle lezioni proposte; gli 

allievi si sono mostrati educati e ricettivi ed hanno mostrato buona 

disponibilità al dialogo educativo e voglia di migliorare.  

La situazione della classe risulta disomogenea sia a livello di conoscenze 

ed abilità sia nel metodo di lavoro: la maggior parte degli allievi presenta una 

conoscenza precisa degli argomenti svolti e possiede un metodo di lavoro 

organizzato ed autonomo; un numero molto limitato di casi, invece, presenta 

problemi connessi ad una preparazione non sempre precisa e un metodo di 

lavoro non organizzato e soprattutto fortemente mnemonico e discontinuo.  

 

Obiettivi specifici  

Gli obiettivi didattici disciplinari proposti nella programmazione iniziale sono 

stati raggiunti, con livelli diversi, dalla maggior parte degli allievi: infatti, hanno 

sviluppato un adeguato senso di responsabilità nello studio e sono riusciti a 

seguire le lezioni con una adeguata concentrazione. Una parte di loro sa 

esporre con chiarezza e con linguaggio specifico appropriato i contenuti 

appresi, un’altra parte possiede una conoscenza mediamente sufficiente dei 

contenuti disciplinari. Una minoranza, infine, presenta ancora difficoltà 

nell'applicazione autonoma dei concetti.  

 In particolare, sono state raggiunte le conoscenze, competenze e capacità 

necessarie per: 

• Acquisire un metodo di studio organizzato;  

• Matematizzare semplici situazioni;  



• Maturare processi di astrazione e formazione dei concetti;  

• Acquisire il linguaggio specifico della disciplina;  

• Acquisire abilità nel calcolo algebrico;  

• Acquisire una certa autonomia nello studio e nella scelta delle strategie 

risolutive evitando l’applicazione di tecniche ripetitive;  

• Saper sviluppare la capacità critica di valutazione dei risultati e la 

capacità di riconoscere e correggere i propri errori.  

 

Metodologia didattica  

Sono state utilizzate tutte le strategie didattiche previste nel piano di lavoro 

di inizio anno, privilegiando, in modo particolare, le lezioni dialogate e 

interattive, i lavori di gruppo o di Cooperative-Learning, le esercitazioni di 

varia tipologia.  

 

Strumenti didattici  

Gli strumenti, scelti di volta in volta allo scopo di migliorare l’efficacia della 

comunicazione, sono stati tratti da:  

• Libro di testo: Le traiettorie della Fisica- Vol. 1, ed. Zanichelli 

• Appunti forniti dal docente. 

 
 Contenuti disciplinari 

Gli argomenti trattati sono stati corredati da esperimenti di laboratorio 

 

Modulo zero: Grandezze e misure (tempo impiegato: 12 ore) 

Le grandezze, il SI, la notazione scientifica e ordini di grandezza, il volume e 

la densità. 

Grandezze direttamente ed inversamente proporzionali. Gli errori e la teoria 

degli errori. Cifre significative. 

Modulo uno: i vettori (tempo impiegato: 12 ore) 



Operazioni con i vettori e loro scomposizione. 

Modulo due: le forze (tempo impiegato: 7 ore) 

La forza peso, l’attrito, la legge di Hooke. 

 Modulo tre: Descrivere il movimento (tempo impiegato: 1 ora) 

Sistemi di riferimento, grafico spazio-tempo 

Modulo quattro: La velocità (tempo impiegato: 7 ore) 

La velocità media ed istantanea, legge oraria del moto rettilineo uniforme. 

Modulo cinque: L’ accelerazione (tempo impiegato: 5 ore) 

L’ accelerazione media, leggi orarie del moto uniformemente accelerato. 

 Modulo sei: il moto circolare uniforme (tempo impiegato: 8 ore) 

La velocità angolare, la velocità tangenziale, l’accelerazione centripeta. 

Modulo sette: Le leggi della dinamica (tempo impiegato: 6 ore) 

Il primo ed il secondo principio della dinamica, il principio di azione e reazione 

e applicazioni. 

Strumenti di verifica  

Le verifiche sono state articolate in forma diversa. Per accertare il 

raggiungimento degli obiettivi sono state utilizzate verifiche sia scritte 

(risoluzione di problemi, quesiti a risposta breve o aperta) e sia orali per 

verificare il rigore logico e la padronanza della terminologia specifica dei 

singoli allievi, il controllo dei quaderni e del lavoro domestico, esercitazioni in 

classe. Queste ultime sono risultate indispensabili sia per gli allievi, in quanto 

strumento di autovalutazione, sia per il docente, in quanto strumento di 

monitoraggio della situazione della classe. La valutazione globale si è basata 

sui risultati delle prove di verifica, tenendo conto dell'interesse e dell'impegno 



evidenziato sia in classe sia nello studio domestico, del metodo di lavoro e 

della progressione nell'apprendimento.  

Criteri di valutazione  

La valutazione delle prove, che in ogni caso ha tenuto conto della situazione 

generale della classe e della progressione di apprendimento di ciascuno, si è 

basata sui seguenti indicatori:  

• livello di conoscenza degli argomenti trattati; uso corretto del linguaggio 

e del formalismo;  

• chiarezza, precisione e completezza della procedura utilizzata; 

chiarezza e correttezza nell’esposizione orale e scritta; capacità di 

applicazione delle conoscenze acquisite;  

• lettura critica dei risultati ottenuti.  

La valutazione finale si è basata sull’intero percorso formativo degli allievi ed 

ha tenuto conto anche di:  

• metodo di studio; adeguamento agli obiettivi; impegno dimostrato;  

• partecipazione costruttiva alla vita di classe;  

• precisione e puntualità delle consegne;  

• interesse per la materia;  

• autonomia ed organizzazione del lavoro domestico; 

•  progressione nell’apprendimento.  

Attività di sostegno e di recupero  

Le attività di recupero sono state svolte in primo luogo in itinere, attraverso 

adeguati approfondimenti e lo svolgimento di esercizi mirati. Infine, hanno 

costituito momenti di recupero anche le correzioni delle prove scritte ed i 

chiarimenti dati durante le verifiche orali.  

                                                                                        Il Docente 

                                                                           Maria Carmela Gangemi 
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VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO 

Bilancio culturale conclusivo. 

Nel corso del corrente anno scolastico, la classe 3^A Classico ha mantenuto un 
livello di  attenzione adeguato e un interesse e un impegno domestico congruo 
alle richieste. La risposta alle proposte didattiche è stata molto soddisfacente; i 
ragazzi hanno evidenziato nella quasi totalità un miglioramento nella gestione 
del linguaggio specifico e dei collegamenti tra i vari argomenti di biologia, 
nonché nella individuazione dei percorsi più idonei alla risoluzione dei problemi 
di chimica proposti. In qualche caso si è resa necessaria un’attività di rinforzo in 
itinere, che ha prodotto risultati positivi.  
L’interazione con la Classe è stata vivace e coinvolgente durante l’intero anno 
scolastico ed il clima in classe sempre costruttivo ed interattivo; ciò ha 
consentito agli studenti di superare le difficoltà che man mano si evidenziavano; 
la motivazione, che ha contraddistinto l’approccio dei ragazzi allo studio, ha 
dunque favorito il percorso verso una maturazione ed una crescita culturale e 
personale dell’individuo assolutamente soddisfacente. 

Obiettivi specifici raggiunti al termine del corso. 

Ritengo di poter affermare che gli studenti abbiano acquisito in modo 
soddisfacente le competenze specifiche che mi ero prefissato di far loro 
raggiungere all’inizio dell’anno e delle quali richiamo qui di seguito quelle 
raggiunte in modo più significativo: 
• capacità di valutare in modo critico situazioni e problemi diversi (raggiunta 

dalla maggior parte della classe);  
• capacità di applicare regole e principi appresi a situazioni nuove e a problemi 

diversificati, nonché di esprimersi in modo scientificamente corretto. 
• saper cogliere le relazioni esistenti tra i problemi posti dall’ambiente e le 

diverse soluzioni “escogitate” dai viventi. 
Tra le abilità, ritengo che la maggior parte degli studenti abbia raggiunto le 
seguenti: 
• saper gestire la tavola periodica degli elementi, costruendo composti e 

risalendo dal nome alla formula chimica e viceversa; 



• saper risolvere semplici problemi stechiometrici; 
• saper mettere in rapporto struttura di un organismo o di una sua parte e 

relativa funzione svolta. 

Criteri  e supporti didattici. 

I criteri didattici seguiti durante le lezioni si sono basati su un'attiva discussione 
in classe, con analisi delle affermazioni fatte;  utilizzo di esempi ed osservazioni 
dirette tratte dal mondo reale; attività di laboratorio, per l’analisi di modelli di 
molecole e della loro forma nello spazio, di modellini relativi all’apparato 
scheletrico, circolatorio e digerente; risoluzione collettiva ed individuale di 
problemi chimici in classe; visione di filmati.  

Prove di verifica, attività di laboratorio, uscite didattiche. 

Le prove di verifica si sono avvalse delle seguenti modalità principali: 
- interrogazione tradizionale, per verificare il grado di autonomia in fase di 
rielaborazione e di approfondimento; nonché per verificare la capacità di 
autocorrezione, le abilità espressive e i processi logici; 
- prove oggettive, anche in forma di test strutturati e semi-strutturati; 
- interventi in classe, nell’ambito delle discussioni; 
L’attività di laboratorio ha riguardato lo studio della forma delle molecole, la 
struttura atomica e l’uso di strumentazioni storiche per la scoperta dell’elettrone, 
gli spettri elettromagnetici, alcune esercitazioni di biologia attraverso l’utilizzo di 
modellini (apparato scheletrico, circolatorio e digerente). 
E’ stata effettuata un’uscita didattica a Padova, con una visita all’Orto botanico 
guidata da un’operatore, per un’approfondimento sugli adattamenti di alcune 
specie vegetali ai diversi ambienti, ed una visita al MusMe (museo della 
medicina), per un’esperienza guidata interattiva su “come è fatto”, “come 
funziona”, “come si ammala” e “come si cura” il corpo umano, con un’escursus 
nei secoli dell’evoluzione di queste quattro branche della medicina. 

Programma svolto. 

Lo svolgimento del programma previsto all’inizio dell’anno é stato grossomodo 
rispettato, grazie al fatto che i ritmi di apprendimento si sono dimostrati adeguati 
al livello richiesto dalla complessità della disciplina. 
Si sono approfonditi  alcuni  temi ritenuti  più  importanti,  trattandone altri entro i 
limiti dell'essenziale. In particolare, è stato rinviato all’anno successivo lo studio 
di minerali e rocce. 

CHIMICA GENERALE 
• Il concetto di mole e il numero di Avogadro. Peso atomico e molecolare; peso 



formula, formule minime; il volume molare. Composizione percentuale di un 
elemento in un composto. Gli isotopi. Il concetto di valenza e la sua espansione a 
quello di numero di ossidazione. Le regole per l’attribuzione nei composti del 
numero di ossidazione. 

• Nomenclatura chimica: metalli e non metalli. Ossidi, anidridi, idrossidi, idracidi, 
ossiacidi, sali binari e ternari; sali acidi e radicali acidi.  

• Rappresentazione, classificazione e bilanciamento delle reazioni chimiche. 
Relazioni stechiometriche e risoluzione quantitativa dei relativi problemi. Dalla 
formula alla percentuale in peso e viceversa. Esercizi relativi. 

• La struttura atomica e le particelle subatomiche. La natura della luce e gli spettri: 
spettro continuo, di emissione, di assorbimento. Effetto fotoelettrico. Modelli atomici 
di Thomson, Rutheford e Bohr; ipotesi quantistica di Planck; principio di Heisenberg. 
Orbitali atomici e numeri quantici. Configurazioni elettroniche e regola della 
diagonale. Diagramma a punti e legame dativo. Nozioni generali sulla radioattività. 

• Inquadramento degli elementi  nella  tavola  periodica:  metalli,  non  metalli, 
elementi di transizione, Lantanidi, Attinidi. Esempi di proprietà periodiche: 
elettronegatività, raggio atomico. 

• La forma delle molecole. Lineare, planare, tetraedrica. Previsione della geometria 
molecolare sulla base della formula chimica e dei relativi legami di una molecola. 
Ibridazione sp3 del carbonio e del silicio. 
 

BIOLOGIA 
• Richiami ai principali concetti di Biologia trattati nel precedente anno 

scolastico: atomi, molecole, ioni, legami, tavola periodica, cellule autotrofe ed 
eterotrofe, procariote ed eucariote, metabolismo energetico, organuli della 
cellula, osmosi, divisione cellulare. 

• Correlazione tra le cellule e nascita di proprietà emergenti: i tessuti. Tessuti 
epiteliali, muscolari, nervosi, connettivi. Organi, sistemi ed apparati. 
Omeostasi nei viventi. 

• Concetti generali di sistematica: dai Regni alle specie. Biodiversità nel regno 
animale. Alcuni tra i principali Phyla Animali e le loro caratteristiche evolutive: 
Poriferi, Celenterati, Anellidi, Molluschi, Artropodi. Le Classi di Vertebrati. 

• L’evoluzione di un apparato di sostegno e di un sistema di trasporto come 
risposta ai problemi di sostegno, protezione, scambio e distribuzione di 
sostanze, nati dall’interazione  dei viventi con un ambiente in divenire. Tipi di 
apparati di sostegno e di scambio/distribuzione nei diversi gruppi di viventi. 

• L’apparato scheletrico nell’uomo: rapporto struttura-funzione. Tessuto osseo, 
sua morfologia e tipi di accrescimento. Le articolazioni. 



• L’apparato circolatorio nell’uomo: il sangue: plasma e porzione corpuscolata; il 
cuore: anatomia e fisiologia; regolazione del ritmo cardiaco ad opera del sistema 
nervoso autonomo; vasi sanguigni; fisiologia degli scambi a livello dei capillari.  

• La fisiologia della contrazione nel sistema muscolare umano: fibra muscolare, 
sarcomero, miofibrille; meccanismo actina-miosina e regolazione della 
contrazione. 

• L’apparato digerente e la sua evoluzione da una cavità gastrovascolare dei 
Celenterati al tubo digerente diversamente specializzato. L’apparato digerente 
nell’uomo e le sue componenti: bocca, esofago, stomaco, intestino tenue e 
crasso.  

 
Educazione Civica 
Nell’ambito delle ore a disposizione si è trattato il tema dell’educazione alla 
salute, in relazione agli apparati trattati, ed in particolare le patologie connesse 
all’apparato cardiocircolatorio, scheletrico e digerente nonché alcune specifiche 
sulle abitudini di vita che possono favorirle. 

 
L’insegnante 

Prof. Costantino Carlo 



VERIFICA PIANO DI LAVORO: 3Ac STORIA DELL’ARTE – a.s. 2022-2023 - Prof.ssa C. Manganaro 
La classe ha reagito posi<vamente alle proposte dida@che ed educa<ve, con buona 
partecipazione e collaborazione e imparando ad affrontare il carico di lavoro gradualmente 
predisposto, generalmente buoni anche i risulta< in termini di organizzazione e di metodo di 
studio. Le ul<me se@mane di scuola hanno confermato, anche aFraverso l’uscita dida@ca a 
Bologna, la loro curiosità intelleFuale e la buona relazione fra gli studen<. Gli allievi, 
generalmente rispeFosi e aFen<, hanno sviluppato adeguate capacità di analisi, sintesi e 
esposi<ve, imparando a rendere chiare le proprie esposizioni, impegnandosi ad u<lizzare un 
linguaggio tecnico e specifico della disciplina. Nel complesso il gruppo ha costruito un 
bagaglio di conoscenze e competenze adeguate per lo svolgimento dei compi< e del lavoro 
dei prossimi anni. Sono state svolte 48 ore di Dida@ca disciplinare e 8 ore di Educazione civica 
sulle 66 previste. L’a@vità dida@ca si è svolta con regolarità e con le metodologie indicate in 
programmazione, si è adoFata un’aula con proieFore per tuFo l’anno. Le difficoltà incontrate 
sono state superate grazie ad a@vità di recupero in i<nere, si è lavorato molto, durante 
l’intero anno, sul metodo di studio, le strategie metacogni<ve applicate al compito, la 
mo<vazione aFraverso role playing. Verifiche e valutazioni hanno seguito i parametri indica< 
nel Piano di Lavoro iniziale integra< dalle indicazioni del Collegio docen<. 
Ar<colazione delle lezioni, riferita al programma Ministeriale sinte<zzato nel PTOF: 
EDUCAZIONE CIVICA (8 ore): Il Patrimonio storico-ar<s<co e ambientale. Danni di guerra, beni 
e mali del Patrimonio, la Tutela (definizione, caraFeris<che, storia), Conservazione e restauro, 
en< e organi nazionali e internazionali, dello Stato, Unesco, Onlus...  
METODO DI STUDIO:  

- Percorso sul metodo di studio e le strategie metacogni<ve. (seF./oF.) 
- Elemen< base del linguaggio visivo per la leFura formale dell’opera d’arte. 

ARCHEOLOGIA: 
- Rocce e reper< archeologici: Lavorabilità, resistenza, danni e restauro. 
- Tecniche e materiali: il ruolo dell’oggeFo, risorsa e limite dell’opera d’arte, fra 

necessaria conoscenza e conservazione. 
- ‘Storia dell’archeologia’ in breve (come orientamento): Preistoria e storia, tecniche di 

scavo, i<nerario fra principali scoperte archeologiche e archeologi dal ‘700 al ‘900. (oF) 
PERCORSO STORICO:  
- Civiltà fluviali e preelleniche e costruzione di mappe mentali (oF) 
- La civiltà greca: tecniche (ceramica e bronzo in inglese), fasi, ar< maggiori e minori con 
aFenzione al vocabolario. Venere nella storia dell’arte. Luoghi e opere chiave, ceramica, 
scultura, architeFura, urbanis<ca, leFura di planimetrie e mappe urbanis<che (nov-dic-gen) 
- L’elaborazione pre-romana e romana (febb-mar). ArchiteFura dell’u<le e celebra<va, 
scultura Etrusca e Romana, la piFura romana (villa Livia, villa dei Misteri in inglese), 
l’urbanis<ca: la forma della Roma imperiale. 
- Arte paleocris<ana, Bizan<na (Ravenna e islamica), barbarica (Longobardi) (apr): ar< 
maggiori e minori (mosaico, oreficeria, affresco).  
- Il Romanico e Go<co in architeFura con PPT. (mag-giu)  
PERCORSI TEMATICI: il metodo di studio. Il corpo umano. Iconografia di Venere. Breve storia 
di archeologi e loro scoperte. Studio di ciFà storiche: Atene, Roma, Ravenna, Aquileia. 
Sviluppo della a@vità UDA e per competenze. Uscita Bologna (10.5.2023). 



Classe 3AC 

Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente: Carnemolla Isabella 

 

Analisi della classe 

La classe, costituita da 20 alunni (15 femmine e 5 maschi) si è comportata 
sempre in maniera corretta e disponibile alle attività proposte. 
Durante l’intero anno scolastico, la classe ha manifestato notevole interesse 
per la materia e ha partecipato in modo positivo alle attività conseguendo 
risultati più che buoni, sia dal punto di vista esecutivo che di autonomia 
personale nonostante l’eterogeneità di interessi e capacità 

Le dinamiche relazionali del gruppo classe sono buone, anche in relazione al 
rapporto con il docente. 

Obiettivi di apprendimento raggiunti 

Conoscenze: La classe possiede una buona conoscenza globale dei metodi 
e delle tecniche della disciplina. Gli allievi conoscono e sanno utilizzare 
regole e tecniche sportive. 

Abilità: Quasi tutti sono in grado di utilizzare in forma autonoma le 
conoscenze acquisite. 

Competenze: Nel complesso le competenze acquisite sono da considerarsi 

più che buone. Qualche alunno della classe è capace di utilizzare in forma 

autonoma le conoscenze ed abilità acquisite. 

Contenuti disciplinari  

Esercizi a corpo libero e con piccoli attrezzi 

Esercizi di stretching e di mobilizzazione articolare. 

Le capacità motorie:  
- andature ed esercizi coordinativi; 
- esercizi per lo sviluppo dell’equilibrio;  
- esercizi per lo sviluppo ed il potenziamento delle capacità condizionali; 
- esercizi di rapidità e velocità; 
- esercizi di potenziamento muscolare generale 

Giochi sportivi di squadra: 

Pallavolo - esercizi specifici per lo sviluppo dei fondamentali individuali, 
tecniche e tattiche di gioco, arbitraggio ed organizzazione squadre. 



Tennis - esercizi sui fondamentali e principali regole di gioco; 

Badminton – principali regole di gioco 

Pallatamburello 

Principali norme igieniche e di prevenzione degli infortuni  

Percorsi di educazione civica 

Progetto Difesa personale 

Metodologie didattiche utilizzate 

Le lezioni sono state svolte utilizzando la lezione dialogata proponendo la 
teoria all’interno della lezione pratica. Allo stesso tempo si è cercato di 
sviluppare la motivazione in alcuni assecondandone gli interessi. 

Materiali didattici e strumenti di lavoro utilizzati: piccoli e grandi attrezzi 
presenti in palestra. 

Spazi utilizzati: palestra sede centrale, palestra ex fiera. 

Verifiche e valutazione 

Le verifiche sono state effettuate tramite prove pratiche, prove strutturate e 
osservazione diretta sistematica. Per la valutazione formativa, sono stati 
utilizzati l’osservazione diretta, prove pratiche, tenendo conto del 
miglioramento ottenuto rispetto al livello di partenza. Per la valutazione 
sommativa: si è tenuto conto delle attitudini personali, dell’impegno, 
dell’interesse, delle conoscenze, delle competenze, dell’autonomia, delle 
capacità raggiunte, e della partecipazione alle attività svolte. 

 

 

                                                                                                
 



RELAZIONE FINALE I.R.C.

a.s. 2022-2023

Prof.ssa Chiara Urban

Classe 3Ac

La classe 3Ac è composta da 18 alunni che si avvalgono dell’I.R.C. ll
comportamento di tutti gli studenti è corretto e rispettoso, l'atteggiamento
dimostrato nei confronti della disciplina è interessato. La maggior parte degli
alunni interviene in modo attivo e propositivo al dialogo educativo, una
minoranza però ha atteggiamenti passivi e interviene solo se interpellata.

Contenuti trattati

● La vita e il suo significato: l’utilizzo di droghe, il suicidio nelle diverse
culture e religioni, esempi positivi dei giorni nostri (Nick Vujicic, Bebe
Vio, Simona Atzori).

● Libertà e responsabilità: l’obiezione di coscienza, dilemmi etici a
confronto.

● Bioetica di inizio vita: la legge 194, i consultori, la riflessione cattolica
sull’aborto, la maternità surrogata.

● La riforma e i suoi sviluppi: Le ramificazioni del cristianesimo, la Chiesa
ortodossa, approfondimento su alcuni gruppi generati dalla Riforma.

Metodologia utilizzata

Sia in presenza che a distanza si è optato per lezioni interattive, visione di
filmati o letture che favorissero il dialogo, giochi interattivi, quiz con Kahoot,
questionari, analisi di documenti, ricerche autonome.

Criteri e strumenti adottati per la valutazione

Riflessioni scritte o orali, interventi in classe, esposizione di ricerche o lavori
di gruppo, commenti a testi e citazioni, quiz con Kahoot e Google moduli.
Inoltre si è tenuto conto soprattutto della partecipazione e dell’interesse
dimostrato nel corso dell’intero anno scolastico.



Verifica piano lavoro educazione civica 3AC

Disciplina Argomento Area tematica ore period
o

verifi
ca

Lingua  e
letteratura
italiana

Figure  femminili
nella letteratura

Inclusività e  parità
di genere

4 I si

Latino -Le  origini:  i  valori
dell'optimus civis
-Le regole di guerra
nel mondo romano
-  Catullo  e
l'antipolitica

Cittadinanza  e
Costituzione

3 I-II no

Greco Etica  del  lavoro  e
giustizia in Esiodo

Rapporto tra uomo
e ambiente

2 II si

Filosofia Apologia di Socrate Rapporto tra diritto
positivo  e  legge
naturale

8 I si

Scienze
motorie

Difesa personale 4 II

IRC Sprechi alimentari e
consumo critico

Agenda 2030 2 II no

Storia
dell'arte

-Metodo studio 
-Sicurezza  in
situazioni  di
emergenza
-Concetto  di
patrimonio artistico

Agenda 2030 4 I-II no

Scienze Patologie e corrette
abitudini  degli
apparati

Diritto alla salute 4 II si

Lingua
inglese

-Global awareness
Zero hunger
challenge
-The challenge of
integration
Youth’s rights and
responsibilities
-How  to  plan  a
health
diet

Costituzione  e
sviluppo sostenibile

4 I-II si



Emotional eating
Stress
management

Altre ore relative a assemblee significative, visita alla biblioteca. 


